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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI INCARICHI DI INSEGNAMENTO AGLI ESPERTI ESTERNI 
AI SENSI DELL’ART. 33 2° comma le^. g  DEL DI N.129/2018 

Il Consiglio d’Is_tuto 

VISTI gli ar'. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n.275; 

VISTO l’art.40 del Decreto Interministeriale n.44 del 1/2/2001 con il quale è a'ribuita alle isFtuzioni 
scolasFche la facoltà di sFpulare contraL di prestazione d’opera con esperF esterni per parFcolari aLvità 
ed insegnamenF, al fine di garanFre l’arricchimento dell’offerta formaFva; 

VISTO in parFcolare l’art. 33, 2° comma, del Decreto Interministeriale n.44 del 1/2/2001, con il quale è 
affidata al consiglio d’isFtuto la determinazione dei criteri generali per la sFpula dei contraL di prestazione 
d’opera per l’arricchimento dell’offerta formaFva; 

VISTO l’art.10 del T.U. 16/4/94, n.297; 

VISTO il regolamento d’isFtuto; 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 02/09/2021 (DELIBERA N. 92) 

DI A D O T T A R E 

Ai sensi dell’art. 33 2° comma le'. G e art. 40 del Decreto interministeriale n.44 del 1/2/2001 il seguente 
REGOLAMENTO che va a cosFtuire parte integrante del regolamento d’isFtuto. 

Art. 1 - AMBITO DI APPLICAZIONE 
L'isFtuzione scolasFca può sFpulare contraL di prestazione d'opera con esperF per parFcolari aLvità ed 
insegnamenF, nonché convenzioni con EnF di formazione professionale, al fine di garanFre l'arricchimento 
dell'offerta formaFva nonché la realizzazione di specifici progeL didaLci, programmi di ricerca e 
sperimentazione. 

Art. 2 - REQUISITI OGGETTIVI 
Al fine di soddisfare le esigenze di cui all'arFcolo precedente, per proposta del Collegio dei docenF ed in 
base alla Programmazione triennale dell'offerta formaFva, l'IsFtuzione ScolasFca, verificata l'impossibilità di 
uFlizzare al fine il personale interno ed in coerenza con le disponibilità finanziarie, provvede alla 
sFpulazione di contraL di prestazione d'opera con esperF esterni e/o di specifiche convenzioni. 

Art. 3 - REQUISITI SOGGETTIVI 
1. Il contra'o/convenzione è sFpulato con esperF o EnF di Formazione italiani o stranieri, che siano in 

grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell'insegnamento o nel proge'o 
didaLco richiesto. 
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2. L'affidamento dell'incarico avverrà previa acquisizione dell'autorizzazione da parte dell'amministrazione 
di appartenenza dell'esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell'art. 58 del D.L.vo 3 febbraio 
1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni.  

3. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del presente regolamento i docenF di altre isFtuzioni scolasFche, 
ai quali si applica l'art. 33 e 57 del CCNL del personale del comparto “Scuola”. 

4. Si terrà conto dei seguenF criteri:  

- assicurare trasparenza nelle procedure e nella selezione; 
- garanFre la qualità della prestazione; 
- valutare più opzioni sulla base di competenze professionali acquisite e Ftoli valutabili; 
- scegliere la soluzione più conveniente in termini di costo/beneficio. 

Art. 4 - PROCEDURA DI SELEZIONE 
La selezione dell'esperto avviene seguendo le seguenF priorità di scelta: 

1. A'raverso la ricerca tra personale interno dell’isFtuzione scolasFca; 

2. A'raverso la ricerca tra personale di altre isFtuzioni scolasFche e/o amministrazioni statali; 

3. Quando un’indagine di mercato non è compaFbile con la natura delle prestazioni in quesFone, il 
Dirigente ScolasFco può operare una scelta discrezionale dell’esperto esterno/professionista allorquando 
ricorrano presupposF quali il rapporto fiduciario o l’infungibilità del professionista. In parFcolare il dirigente 
non procede all’espletamento della gara qualora tra'asi di: 

a. collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o prestazione, cara'erizzata 
da un rapporto “intuitu personae” che consente il raggiungimento del fine e che comportano, per loro 
stessa natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a 
convegni e seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni e simili, non si debba procedere 
all’uFlizzo delle procedure comparaFve per la scelta dell’esperto, né o'emperare agli obblighi di 
pubblicità così come previsto dalla circolare n. 2/2008; 

b.  qualora:   

- lo scopo dell’appalto consiste nella creazione o nell’acquisizione di un’opera d’arte odi una 
rappresentazione arFsFca unica; 

- la concorrenza e’ assente per moFvi tecnici. 
- tutela di diriL esclusivi, inclusi i diriL di proprietà intelle'uale. 

4. A'raverso la richiesta ad associazioni specifiche riconosciute, albi professionali e/o fondazioni che ne 
garanFscano la specifica professionalità;  

5. Espletate le procedure di cui sopra se non è stato possibile reperire nominaFvi in grado di svolgere la 
prestazione a'raverso apposite selezioni con avvisi con lo scopo di conferire incarichi o di formulare 
graduatorie di personale esperto in specifici ambiF, dalle quali aLngere nei casi di eventuale aLvazione di 
proge'o, in coerenza con la programmazione didaLca deliberata per ciascun anno scolasFco. 
Dell'avviso sarà data informazione a'raverso la pubblicazione nell'albo dell'isFtuzione scolasFca e nel sito 
Web della stessa. 

6. Ai progeL finanziaF con fondi comunitari europei, si applicano le Linee Guida PON – FSE 2014-2020 ed in 
parFcolare la circolare MIUR 34815 del 3 agosto 2017. 

7. L’avviso, di massima, dovrà contenere: 

- l’ambito disciplinare di riferimento; 
- il numero di ore di aLvità richiesto; 
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- la durata dell’incarico; 
- L'importo da a'ribuire all'esperto o all’Ente di Formazione, con indicazione dei criteri ado'aF per la 

relaFva determinazione nel rispe'o del principio di congruità con riguardo alla prestazione da svolgere; 
- Le modalità ed il termine per la presentazione delle domande di partecipazione; 
- l’eventuale previsione di un colloquio cui so'oporre l’aspirante. 

8. Per quanto riguarda i criteri di selezione dei Ftoli (di studio e professionali) sarà fa'o riferimento a quelli 
ado'aF dalle vigenF Disposizioni del MIUR in merito all’assunzione del Personale Docente nelle Scuole 
Pubbliche. Mentre i requisiF (esperienza maturata con individuazione del campo d'intervento) minimi 
saranno ogge'o di valutazione. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in 
caso di sFpulazione di contraL d’opera per aLvità che debbano essere svolte da professionisF iscriL in 
ordini o albi o con soggeL che operino nel campo dell’arte, dello spe'acolo, dello sport o dei mesFeri 
arFgianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza professionale nel se'ore, 
stre'amente correlata al contenuto della prestazione richiesta. 

In ogni caso per l’ammissione alla selezione occorre: 

a) essere in possesso della ci'adinanza italiana o di uno degli StaF membri dell’Unione Europea; 
b) godere dei diriL civili e poliFci; 
c) non aver riportato condanne penali e non essere desFnatario di provvedimenF che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenF amministraFvi iscriL nel 
casellario giudiziale; 

d) essere a conoscenza di non essere so'oposto a procedimenF penali. 

9. Per la valutazione delle domande di partecipazione e dei relaFvi curricola, il Dirigente scolasFco può 
nominare un'apposita commissione. 
La commissione predispone a tal fine una formale relazione contenente la specifica e de'agliata indicazione 
dei criteri ado'aF e delle valutazione comparaFve effe'uate, formulando una proposta di graduatoria. 
Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante, è comunque necessario valutarne l'idoneità. 
La graduatoria è approvata dal Dirigente ScolasFco. 
La graduatoria è pubblicata nell'albo dell'isFtuzione scolasFca, con la sola indicazione nominaFva degli 
aspiranF inclusi. 

10. E’ fa'o comunque salvo l'esercizio del diri'o d'accesso agli aL della procedura e della graduatoria nei 
limiF di cui alle Leggi 7 agosto 1990, n. 241 e d.lgs. 196/2003. 

Art 5 - AFFIDAMENTO DELL'INCARICO 
Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente ScolasFco provvede all'affidamento dell'incarico mediante 
sFpulazione di contra'o di prestazione d'opera o convenzione, anche nel caso di incarico a Ftolo gratuito. 
I contraL di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolasFco. 

Art 6 – COMPENSI DELL'INCARICO 
Per il personale esterno si  farà riferimento ai compensi indicaF nelle tabelle del vigente CCNL Scuola o a 
quelli ancor più dataF (previsF per le aLvità di formazione del personale) del D.I. n. 326 del 12/10/1995 o 
della Circolare del Ministero del Lavoro n. 101/1997; tu'avia il dirigente può prevedere compensi diversi, in 
caso di comprovata necessità e in relazione all’impegno professionale profuso (in base all’art. 2233 c.c. il 
compenso deve essere «adeguato all’importanza dell’opera e al decoro della professione»). Può essere 
anche previsto un pagamento forfetario, ove più conveniente all’Amministrazione. È fa'o divieto di 
anFcipazione di somme. 
Ai progeL finanziaF con fondi comunitari europei si applicano le Linee Guida PON–FSE 2014-2020 definite 
per il personale esperto interno ed esterno e la circolare n. 2 del 2/02/2009 del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. 
Sono ovviamente consenFF gli intervenF di esperF a Ftolo gratuito, ma in tal caso l’IsFtuto sFpulerà, nei 
loro confronF, una polizza assicuraFva anFnfortunisFca ed eventualmente di responsabilità civile. 
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Misura dei compensi 

Il compenso massimo, fa'e salve le deroghe di cui sopra ed eventuali modifiche ed integrazioni successive 
all’approvazione del presente regolamento, è così definito: 

Personale interno alla pubblica amministrazione 

Decreto Interministeriale n. 326 del 12/10/1995 - Compensi spe^an_ per aevità di direzione e di 
docenza rela_vi alle inizia_ve di formazione 

Circolare Ministero del Lavoro n. 101/97 

Tipologia Importo orario
Attività di insegnamento fino ad un massimo di €. 35,00 
Attività di non insegnamento docente 
(da rapportare per il personale ATA al profilo di 
appartenenza)

fino ad un massimo di €. 18,50

Tipologia Importo
Direzione, organizzazione fino ad un massimo di €. 41,32 giornaliere
Coordinamento, progettazione, produzione di 
materiali, valutazione, monitoraggio

fino ad un massimo di €. 41,32 orari e 

fino ad un massimo €. 51,65 orarie per 
universitari

Docenza fino ad un massimo di €. 41,32 orari e 

fino ad un massimo €. 51,65 orarie per 
universitari

Attività tutoriale, coordinamento gruppo di lavoro fino ad un massimo di €. 41,32 orari

Tipologia Importo

Docenti, direttori di corso e di progetto a : 
- DocenF universitari di ruolo 

(ordinari, associaF); ricercatori 
senior (dirigenF di ricerca, primi 
ricercatori).  

- DirigenF di azienda; 
imprenditori, esperF di se'ore 
senior (con esperienza 
professionale almeno decennale 
nel profilo o categoria di 
riferimento).  

- ProfessionisF; esperF senior di 
orientamento, di formazione (iniziale e 
conFnua) e di didaLca (con esperienza 
professionale almeno decennale nel 
profilo o categoria di riferimento).

fino ad un massimo di €. 85,22
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Con il prestatore d’opera è possibile concordare un compenso, anche forfetario, diverso da quello fissato 
dalle tabelle sopra esposte. Nel caso di compenso eccedente gli imporF tabellari, sarà necessario, 
nell’affidare l’incarico, dare adeguata moFvazione in relazione al fa'o che le cara'erisFche del proge'o 
presuppongono professionalità tali da giusFficare il maggior compenso orario. Nel compenso fissato può 
essere compreso anche il rimborso forfetario delle spese di viaggio.  

Art. 7 - Impedimen_ alla s_pula del contra^o 
I contraL con i collaboratori esterni possono essere sFpulaF, ai sensi dell’art.32, comma 4, del Decreto 
Interministeriale n.44 del 1/2/2001, soltanto per le prestazioni e le aLvità: 
- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze 

professionali; 
- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro; 
- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna. 

Art. 8 - Affidamento dell’incarico   
Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente ScolasFco provvede, con determinazione moFvata in 
relazione ai criteri definiF con il presente regolamento e nei limiF di spesa del proge'o, all’affidamento 
dell’incarico mediante sFpulazione di contra'o di prestazione d’opera o convenzione.   
Nel contra'o saranno specificaF:   
- l’ogge'o della prestazione;   
- i termini di inizio e conclusione della prestazione;   
- il corrispeLvo della prestazione;   
- le modalità di pagamento del corrispeLvo;   
- le cause che danno luogo a risoluzione del contra'o ex art. 1456 del C.C. e le condizioni per il ricorso delle 
parF al recesso unilaterale. 

Docenti, co-docenti, direttori di corso e 
condirettori di progetto a: 

- Ricercatori universitari (primo 
livello); 

- ricercatori junior (con esperienza 
almeno triennale di conduzione 
o gesFone progeL nel se'ore 
d'interesse).  

- ProfessionisF, esperF di se'ore 
junior (con esperienza almeno 
triennale di conduzione o 
gesFone di progeL nel se'ore 
d'interesse).  

- ProfessionisF, esperF junior di 
orientamento, di formazione (iniziale 
e conFnua) e di didaLca con 
esperienza almeno triennale di 
docenza, conduzione o gesFone di 
progeL nel se'ore d'interesse.

fino ad un massimo di €. 56,81

Co-docenti o condirettori di corsi e di progetti a 
- AssistenF tecnici (laureaF o diplomaF) 

con competenza ed esperienza 
professionale almeno biennale nel 
se'ore.

fino ad un massimo di €. 46,48

Tutor fino ad un massimo di €. 30,99
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Art. 9 – Obblighi del prestatore d’opera 
Per i contraenF è previsto l’obbligo di svolgere l’aLvità e di assolvere a tuL i doveri didaLci in conformità 
alle vigenF disposizioni, compresa la verifica dei risultaF, la tenuta dei Registri, la stesura della relazione 
finale e gli obblighi di vigilanza.  

Art. 10 - Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 
1. Il Dirigente ScolasFco verifica periodicamente il corre'o svolgimento dell’incarico, parFcolarmente 
quando la realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo, mediante verifica della coerenza dei 
risultaF conseguiF rispe'o agli obieLvi affidaF. 
2. Qualora i risultaF delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risulFno non conformi a quanto 
richiesto sulla base del disciplinare di incarico, ovvero siano del tu'o insoddisfacenF, il Dirigente può 
richiedere al sogge'o incaricato di integrare i risultaF, entro un termine stabilito, ovvero può risolvere il 
contra'o per inadempienza e sulla base dell’esa'a quanFficazione delle aLvità prestate, può provvedere 
alla liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 
3. Il Dirigente scolasFco verifica l’assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicuraFvi e la richiesta di 
rimborsi spese diversi da quelli eventualmente già previsF ed autorizzaF 

Art. 11 - Autorizzazione dipenden_ pubblici e comunicazione alla funzione pubblica 
1. Ai fini della sFpula dei contraL disciplinaF dal presente regolamento con i dipendenF di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la prevenFva autorizzazione dell’amministrazione 
di appartenenza di cui all’art.53 del D.L.vo 30/3/2001, n.165. 

2. L’elenco dei contraL sFpulaF con i soggeL di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 
diparFmento della funzione pubblica entro i termini previsF dall’art.53, commi da 12 a 16 del citato 
D.L.vo n.165/2001. 

Art.12 (Modifiche) 
Il presente Regolamento cosFtuisce parte integrante del Regolamento d’IsFtuto e ha durata e validità 
illimitata; potrà comunque essere modificato e/o integrato dal Consiglio d’IsFtuto con apposita delibera, 
anche raFficando Modifiche urgenF predisposte dal Dirigente ScolasFco. 

Art.13 (Pubblicità) 
Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web dell’IsFtuzione ScolasFca nell’apposita sezione di 
Pubblicità Legale – Albo on-line e di “Amministrazione Trasparente” > Disposizioni Generali > AL Generali. 
L’efficacia dei contraL sFpulaF è subordinata agli obblighi di pubblicazione previsF dall’art. 15 del D.Lgs. n. 
33 del 14/03/2013. 
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